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Li
Art. i e. 89 della legge regionale n. 5 del 26 maggio 2013Bacino unico regionale del Trasporto pubblico locale.Rete dei servizi minimi TPL su gomma - Individuazione lotti

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nellepremesse che sequono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di leqqe, nonché dell’espressadichiarazione dl regolarItà della stessa resa dai Otrigente del Settore a mezzo di sottoscrìzonedella presente

PREMESSO che
a. Il complesso ed articolato settore del trasporto pubblico locale è stato, nel corso degli ultimi duedecenni, oggetto di ori processo di riforma iniziato, in ambito nazionale, con il Decreto Legislativo n.422/97 emanato in attuazione della L. n, 59/97 sul decentramento amministrativo;b. Con il citato decreto sono state conferite a regioni ed enti locali le funzioni e i compatiamministrativi in materia cli servizi pubblici di trasporto dì interesse regionale e locale con qualsiasimodalita effettuati ed in qualsiasi forma affidati, e fissati i criteri di organizzazione dei medesimi:c L’assetto normativo introdotto con detto decreto legislativo ha inteso avviare un processo dimodernizzazione e liberalizzazione del settore del trasporto pubblico nel quale le Regioni rivestonoun ruolo centrale di programmazione, coordinamento, finanziamento e controllo, mediante ladefinizione degli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali: la redazione del Piano regionale deitrasporti e dei Programmi triennali dei servizi: l’individuazione delle ceorse da destinare agli:nvestinieflti e all’esercizio;

d. ln ta:o contesto di riforma, particolare valenza è stata data dal legislatore nazionale alleprocedure concorsuali per l’individuazione degli affidatar dei contratti di sen/ìz:o TPL, allo scopo diicertivare i superamento degli assettì monopolistici ed introdurre regole di concorrenzialita nellagestione dei SCfVZi medesimi;

PREMESSO altresì che
a. il trasporto pubblico locale è considerato, in ambito comunitario, servizio di interesse economicogenerale (SIEG), ed in quanto tale ritenuto di rilevante importanza ner l’Unione Europea, sia perchévalore comune a tutti gli Stati membri, sia per il ruolo di promozione nella coesione sociale eterritoriale (art. 14 TFUE)
b. in tale ottica, i servizi di interesse economico generale sono stati oggetto di una speciFicadisciplina comunitaria volta a perseguire da un lato l’obiettivo della qualità, sicurezza ed accessouniversale ai servizi e dall’altro la esigenza di garantire, nel mercato di riferimento, il rispetto delleregole della concorrenza;
o. con particolare riferimento al trasporto pubblico, detta disciplina è stata dettata dal RegolamentoCe n, 1370 del 23/1 0/2007 relativo ai servizi pubblici cli trasporto passeggeri su strada e per ferrovia:

RlLVATO che
a. In attuazione dei principi sanciti dalla normativa dianzi richiamata la materia dei servizi pubblici localia rilevanza economica è stata oggetto di un importante intervento legislativo nazionale volto aperseguire l’efficienza dei servizi, la tutela dell’accessibilità ed universalità degli stessi, ilsuperamento della frammentizzazione organizzativa e gestionale, la liberalizzazione della gestione:b. In particolare, lart. 3 bis della legge n. 148/11 ha previsto che, a tutela della concorrenza, le regioniorganizzano o svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, definendo Iperimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei taii da consentire economie di scala e didifferenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dei servizio e istituendo o designando gli enti digoverno degli stessi

DATO A170 che
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. in attuazione di detti specifici compiti, con LR. n. 5 del 6 maggio 2013 (legge tinanziaria regionale2013), art i comma 89, la Regione è stata individuata Bacino Unico Ottimale per lo svolgimentoservizi TPL, ed e stata designata Ente di governo del medesimoh. ai sensi del citato comma, per raffidamonto del servizio del TPL mediante procedura ad evidenzapubblica, il bacino unico regIonale ottimale può essere suddiviso in più lotti individuati dalla GiuntaRegionale sentita la Commissione consiliare permanente competente, con il supporto dell’ACaM, nelrispetto dei seguenti criteri e obiettivi:
contenimento della spesa pubblica
iiberalizzazione e concorrenza;

- economie di scala;
diiferenziazione;

— massimizzazione dell’efficienza dei servizi e cielrefficacia dell’azione ammmistrativa;e. a tal fine è stato redatto da ACaM il documento “Proposta per la definizione dei lotti di garamodalità automobilistica”;
d. il predetto documento, in applicazione dei criteri di cui al citato comma 89 delrart. 1 della leggeregionale n. 5/2013 suddivide il Bacino unico regionale in 5 lotti come di seguìto definiti

Lotto Descrizione
1 Servizi nell’ambito della provincia di Salerno ±

Servizi_del_comune_di_Saleiiio
2 Servizi nell’ambito delle province di Avellino e

benevento +- Servizi dei comuni di Avellino e
Benevenio

3 Servizi nell’ambito della provinci di Caserta ÷
Servizi del comune di Caserta

4 Servizi nell’ambito della provincia di Napoli
L Servizi del Comune di ppli

TENUTO CONTO che
a. ai sensi del comrna 90 della legge regionale n. 5/13 la partecipazione degli Enti locali al processodi pianificazione, gestione e controllo dei servizi di TPL è garantita dalla Regione Campaniaattraverso la istituzione di un organo di raccordo istituzionale denominato Comitato di indirizzo emonitoraggio;
b. con Regolamento approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 12/12/2013 e registrato aln. 10 del 20/12/2013, è stato disciplinato il funzionamento del predetto organo;c. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 06/02/2014 è stato istituito ilsuddetto Comitato uisediatosi n data 18 febbraio 2014
d. nella seduta del 10 marzo 2014 è stata presentata proposta di individuazione dei lotti di gararelativamenie al TPL su gomma, come descritta in premessa

DATO ATTO che sulla proposta in argomento è stata acquisita la valutazione della Commissioneconsiliare competente, secondo le previsioni del richiamato comma 89 del!’art. 1 della legge regionale n.5/13,

e. RITENUTO di approvare il documento “Proposta per la definizione dei lotti di gara — modalitàautomobilistica” allegato ai presente atto per formarne parte integrante;

VISTI
a. aL.422/1997
b. la L.R. o. 3/2002;
C. a LR. 1.5/2013
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PROPONE E LA GJLJNTA IN CONFORMITA A VOTO UNANIME

DELIBERA

Sulla scorta dei motM espressi in narrativa che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti:di approvare il documento ‘Proposta per la detnzone dei lotti di gara
. modalitàautomobstica”; aUegato al presente atto per formarne parte integrante;2. di individuare ai sensi delrart. i comma 89 della LA. n. 512013, sentita la CommissioneConsiliare Trasporti e sulla base del Documento tecnico predisposto da ACaM 5 lotti come diseguito descritti:

Lotto Descrizione
i Servizi nell’ambito della provincia di Salerno +

Servizi del comune d Salerno
2 Servizi ìeil’ambito delle province di Avellino eBenevento + Servizi dei comuni di Avellino eeneverno
3 Servizi nell’ambito deilfi provincia di (‘ascrta +

Servizi del comune di Caserta
4 Servizi neWambito della provincia di Napoli

Servizi del Comune di Napoli

:i Jare :nandato alla Direzione 3enerale della MCbilit di procedere alladozione di tutti gli att: eattività necessane a dare concreta attuazione alla presente deliberazione;1. di inviare il presente atto alla Direzione Generale per la Mobtità, al Dpartìmento delle PoliticheTerrìtoriali, al BURC per la Pubblicazione
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Proposta

Prof. Ing, Sergio VetreHa /ssessore ai Trasporti e Viabitità

AqAM

Coordinamento

lng. Sergio Negra (Direttore Generale)

lng. Dario Gentile (Dirigente)

Gruppo di tavoro

I rig. Pierpaolo Carbone (Aspetti tecn co-trasportistici)

Dott.ssa Sirnona De Martino (Analisi di contesto)

I ng. Paolo Del Gais (Aspetti tec nicotrasportistici)

lng. Francesca Mennitti (Analisi di contesto)
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I PREMESSA

r, base al cornma 89 dellart.1 della Legge regionale n5/2013 la Regione e designata quale ente di

governo del bacino unico regionale ottimale del Trasporto pubblico locale {rPtj. Per l’affidamento del

servizio del l’PI mediante procedura ad evidenza pubbiica. il bacino unico regiorate ‘.ttimale può essern

suddiviso in più lotti individuati dalla fiiunta regionale, sentita a Commissione consiliare permanente

competente, con I supporto dell’ACaM, nel rispetto dei seguenti criteri e obiettivi

a c.ontenimento della spesa pubblica;

ka) liberali zzazione e concorrenza;

i’) ronomie di scala;

d) differenziazione;

e) massirnizzazione dell’efficienza dei servz, e dell’efficacia dell’azione amministrativa.”

A partire dall’ambito del Bacino Unico Regionale, sulla base dei criteri prima indicati, sono stati definiti

diversi “lotti’, ognuno dei quali presenta specifiche peculiarità dal punto di vista dell’interazione

trasporti/territorio, della dotazione infrastrutturale, della domanda di mobilità e dei flussi di

spostamenfi. La definizione di questi lotti é stata effettuata sulla base delle seguenti llutalionì:

economie di scala: sono stati indivìduate delle dlmensioni di lotti tali da garantire lì

perseguimento di economie di scala, attraverso iuso ottimale dei principali fattori di uroduzione

e, quindi, la diminuzione dei costi marginali di produzione del servizio;

• contenimento della spesa pubblica: viene garantito attraverso la individuazione di lotti che
garantiscano il perseguimento di economie di scala, in termini dìmensionali ma anche omogenei

dal punto di vista territoriale, delle reti e del bacino di domanda servito;

liberalizzazione e concorrenza: vengono perseguiti attraverso l’individuazione di lotti di

dimensioni non coincidenti con il bacino regionale e comunque di dimensioni tali da non essere

restrittivi verso ‘apertura al mercato. Inoltre non vengono considerati lotti comprendenti sia

servizi ferroviari regionali sia servizi automobilistici, Difatti, a fronte di non particolari benefici
sul fronte del contenimento della spesa, dell’economie di scala, della differenziazione, della

massimizzazione dell’efficienza e dell’efficacia deì servizi, lotti promiscui, invece, potrebbero

comportare problemi sul fronte della liberalizzazione e della concorrenza;

• differenziazione: nel settore del trasporto pubblico locale non si riconoscono forti economie di
differenziazione, tuttavia nei lotti coesistono servizi urbani ed extraurbani;

• massirnizzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa: viene
perseguita attraverso l’accentramento a livello regionale e del comitato di indirizzo e di
nionitoraggio del tpl delle attività di programmazione, monitoraggio e controllo dei servizi di

trasporto pubblico locale.
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2 RETE DELLE INFRASTRUTFURE FUNZIONALI AI SERVIZI DI TPL SU GOMMA

t’assetto della rete stradale regionale risente dello sviluppo insediativo e produttivo sinora accennato.

Si vogliono evidenziare, di seguito, alcuni elementi di particolarità e/o di criticità della rete stradale e

autostradale regionale. Si rappresenta che tutti i capoluoghi di provincia della regione Campania sono

tra loro collegati direttamente da assi autostradali, ad eccezione di Caserta e Benevento, che sono

collegate dalla strada statale “SS 7 Appia”. Caratteristiche di singolarità sono da associare al tratto

autostradale a pagamento della A3 “Napoli-Pompei-Salerno”: tale irifrastruttura costituisce il raccordo

tra L’autostrada Al “Milano - Roma Napo{” e il tratto dell’autostrada A3 “Salerno — Reggio Calabria” in

gestione ANAS. Oltre a tale turizione. la Napoli Salerno rappresenta anche ‘unica arteria di

collegamento tra Napoli e a sua periferia orientale, che si estende verso a costiera Sorrentina e

Am&fitana. Per tali ragioni, questa autostrada risulta interessata da flussi di traffico intensi, che hanno

richiesto ‘adeguamento delle caratteristiche geometrico-funzionali della stessa tramite un programma

d’intervento, attualmente ancora in corso di completamento, di ampliamento a tre corsie della sede

autostradale e di potenziamento di alcuni degli svincoli esistenti e di realizzazione di nuovi svincolì, al

fine di migliorare la qualità e la sicurezza della circolazione, L’autostrada A3 Napoli - Salerno costituisce,

oitre, rca delle artere portanti a servizio dell’area Vesuviana, anche nei caso de!l’eventuale necessita

d esodo connesso al iischio ‘ìesuvìo. ProDematIche cii sicurezza str3aae € d orotezione civile connesse

ncora all’emergenza Vesuvio” iovestono, con particolare emergenza, anche la strada statale i’SS 268

del Vesuvo’, che necessita d interventi di raddoppio della carreggiata e di completamento dei rrarto di

connessione con l’autostrada A3 Napoli — Salerno. Altre particolari criticità della rete sono costituite

dalla presenza di opere incompiute, come l’asse attrezzato “Valle Caudiria ‘— Pianodardirie”, ci non

completamente integrate nella rete regionale, come la strada statale “SS 691 Contursi — Lionì”, che non

consentono a piena fruizione dei tratti già completati e la giusta valorizzazione degli investimenti

connessi

La viabilità statale, regionale e provinciale presenta, poi, criticità di varia natura, relative, in particolare,

a problematiche di incidentalità, all’inadeguato livello di servizio su parte della rete e all’insufficiente

grado di connessione della rete stessa. A queste si aggiungono criticità locali, quali la presenza di

collegamenti interrotti da dissesti o ad alto rischio di instabilità per inadeguatezza del corpo stradale, o

ancora itinerari con estremo degrado infrastrutturale e mancanza cli percorsi alternativi.

La rete stradale regionale presenta, dunque, diverse problematiche, che necessitano sia di interventi

infrastrutturali in sede che di interventi di completamento e riammagliamerito, ma anche di

applicazione dì tecnologie ITS per migliorare a gestione della rete stessa sotto diversi profili, sia

economici, che ambientali, che di sicurezza, che - più in generale — di miglioramento della sostenibilità

del trasporto regionale. Occorre rimarcare. infatti, che l’adeguatezza del sistema stradale è

assolutamente fondamentale per assicurare la sicurezza e la qualità della circolazione e per garantire

‘accessibilità sull’intera scala regionale, salvaguardando il diritto fondamentale alla mobilità anche nelle

aree marginali e periferiche, non sempre servite dalla rete ferroviaria.

Passando ad illustrare, nel dettaglio, la dotazione di irifrastrutture stradali e autostradali della Campania,

si riporta, nella seguente tabella 2,6g, un quadro sinottico della consistenza della rete, composta da
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circa 25.000 Km di infrastrutture, suddivise tra autostrade, strade statali, regionali, provinciali e
comunali, secondo l’articolazione definita dalla Tabella i alla -

Tabella 1: articolazione delle infrastruture stradali regionali

STRADE km

crac6 it,•ti 1.2’4

5gioaIi
‘c ace pro’ìrxia

tS,4OO

circa 25.000

Nell’ambito della rete complessiva, estesa — come detto circa 25.000 km, si può individuare la rete
stradale di interesse regionale, visualizzata in Figura i, cvvero l’insieme viario impegnato dalla quota
prevalente della mobilità a carattere regionale. Detta rete ba un’estesa comrlessiva di circa 5400 km e
—ornpreride e autostrade, le strade statali (ANAS), le strade regionali (exANAS) e le provinciali principali,
con almeno un nodo di intersezione con la rete regionale, statale e autostradaie (circa 2.000 krn). La rete
di interesse regionale non include, di norma, le strade comunali e le strade provinciali a servizio,
prevalentemente, della mobilità interna a ciascuna zona.

Li dotazione di strade extraurbane, rispetto alla popolazione ed ai parco onicolare circolante, 5 inferiore
alla nedia nazionale, come evdenzato nella figura 2 e aella Fgura 4; e suneriore, ficeversa. li
dotazione rispetto alia superficie territoriale (cfr Figura 3).



o N D o o o

‘l
i 0 e z rn 0 o, m -4 -4 o > -4 -4 c r Fn

L
ur

ì

i

—
—

o o m o o o o

L1
.

i
i



1 1 )

LI

[-‘L(J... Iiii.ln..., Lii (j(,i.i...oIìe l’Siw T Q() l<iix

it), )‘)

fl

. .. ——

•\tjbìtra ad’a

14> e

— Caircarsi. )3 0.35

c !t,iia i

iv,ur.L 3: LJotJno’. d ..trdi. C5t -LLLIh.4 51 11 .;..ie,,.I.4 (.r1IL’r.L.;

t-- r; .— l,u.1,c (Il (IOj2IC si > Ì n, i (.i O v-9(;

I’
)O f-

-
iIVj1ja ,lTadei S1riiIe Strade

- 5> :;taii i.”jflsii Oro’i IflLP
Tcl

Ca,r3ania ),l .‘ 0.3 3 H6 2.35 3

Li ‘lalia ).I3 (1,L3 56U 2,1’3 -156

4 Lut fJI . di .t .idi 5)4 tr.su rbane jrc1 F”CiLl r irLsrst.’

t.ibolla 2: #utostrdd. rangenziali a pedaggio e rdcordi autostradal’ (494 kml

ftSIJtOSTRADE e RACCORDI AUTOSTRADALI Estesa in mbto rtniIe
-

- --_-

Estesa totale -

i Oenorsiinati’jre Progr In. Pr’ gr ti.I
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* 14.30 VIt4* 5SU. 1S4 300 7430(
3 Aitotrada NaQoli — Pompe, - Saler.-’o 1.581 0.000 51,1 ,1. 131

. 3 Aur.trad Saerno -- Reggio CIbria 543.400 0.000 Bunabitaco i19 COl 19 OO

Napoli — Avellino - Canosa 112.300 9.000 LdLtIa i_15.000LHI.000

3111 AuttTad Cierb 5u’.bb- 9.mo -- O 0011 5S 300! 3S.30C

r>-inzil Est Ovest di Nap.li 20.200 I) 000 21 100 70.200

1.3. ì.Z 3arnc Ato- 30.441 0.000 - 30.’441 0.441
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4•O,00

2000

0.00
Strade Sbado

Totale
rejional> provinci

11,40 7106
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La 55 7 bis dr dal km 0.000 al km 12300 Cinizio percorso) è incorporata per contiuitè di itinerario nella SS 7 bis.
La 5588 (intero percorso) è incorporata per continuità di itinerario: dal kni 70.000 aI km 74.500 nella 55372 e dai krn 74.500 al

km 92.600 nella SS 87.
La SS 91 racc ai krn 0.000 ai krn 2.250 lintero percorso) è incorporata per continuità di itinerario nelI SS 691.
Nuova SS 517 “Bussentina” che sottende in parte ilecchio tracciato della e SS 517 da declassificare.
Strada ‘ealOzata dall’ANAS con funzione di tangerriaie della città di Caserta.



081 756 04 3 12!05/20L4 12:27:’13 Pie 14 of 55

rbefla4: Strade regicoali 1.99 km)) (a guitoDPCM 2OI

AcAM

, EEEHi:
.i.ppi.3 410 SU I 39. 4’, i> ! ‘,I3U L)j IrpiIi.i ‘i 3’ ‘(2,’(It(i

‘
— — “361 36 tjmi SS qi

• (i ‘.dLIO O 004) ‘1,0 4 .IGj0J i ‘ ‘‘.4
i,31Ije$r,tlr___1’ — t O .iASq) t.repeno,r,o
I lnfpr o— O 000 ‘,4 91 1 S’iO I) NapolI a 5 le,,
. 1di_. - ,,

•,/‘, lirrr,ia 1011 ror I1.00lJ i’ ‘4119 1 94.31 lI,”o ‘ri aro
LcLflJ J IWka1eÌ 0 1. 1.916 ter,parof3Q

• f)’.It .iufertcw (1 (‘00 13.642 1,42 ilterrj ercu.r<,

i ._._
- 0. 93 aatt Napuil • lnne.ito 418

-9 I I e 4rin i 131 I ‘(“I ol (‘0) ‘.1 740 ..,nn,.’i SS 331 R,’nei,
teille dI ‘S& — 44 — !{3t TtjJjdf 11*01

. - —- l, ‘, , — - 1)10 47 3.44) ‘.‘ 104) .4 ‘30 (i A 3i aiì’) 3 1 tIn_0i:Ll_t.’___±___ —-

t —. - L 46440 31140
— -

I ‘.4,10 (il l1i’tyJ(rOt,1 ‘3 IlOlli 3 70Ci 3 200 Da ,‘1l,1( SS 319 a ,r,icto ‘.“ 7
-44 3Vao dja$tta oor --

1 .‘., (il) Aol ‘/ l,.’,a’.t,,’I’ • ui(O) 1 i 001k I ‘rl lj:1o Il’,’TCI’.li

. ..‘.!. — --

13 - -. --—- I lhIhtJtd,A 55 5)
I .. i • tI Agu ‘‘_‘0Oj_ 34 /1 01.103’ rIo -‘).‘lo(( I,’

L___... — 0.0(101 ‘P_
, 4 I ‘,,Or’’l,l’n.,I ‘3 0001 4 i7O 3 7 0 3cr,, per’ Orso

I 58 della valle d.4 Voltiirno S4. Intaro tratto reonale
• ._ d&’t’) 41141 i’da)3ur’r1 .1 . 14t)) 2 3))0 ,? I.i,, ‘..‘

‘_Ml3fla_ t#iwoer.orw -—

i .‘, .lI Il) I) ,,,i(,,4.Ilt’ I O0(I (-I ,)‘lO 4.3 4)4—4.0 ,)“t’ 1(,t(

,7a deifrl Pomane - 3.00QL2.66J L82S lncor3o -

-. i l Io L 1C( III ,5e no O°0 ìf 3 30 ‘3, 40 rIto r

:.Z._____ .-. ,i’3 34.83 rsØ
-

--(7.4 ‘le) ,tss, gltur’in 0.0001 44) 1 13) 7 rt3’r0314’r’Orlo - - — —

38?
. ±_e”,’ --

N’1’r’r,,i4 — 44)0cl 3.’.) 2.1 fltr’l0))c(totO
.41,1310 . 0.000 37.705 ‘67.0’ Lntrnp.vofw

[I —— del F.mo 0.000 35. 15.8 nIdo prrC0r0
‘70 deUtch,aVerLt O 30. 1.05O lteropw(or1.o

j40 -- deh -.fl’a ‘a”dt i — I r’leriprrrr,o —
—

334)0 l43Qsrn)ow
— 39 — nriestu ‘SS ninernk

[w —_______ ,j,11gerola — 0110 *0. — i cr0 oerc.orso
- 467 roLana Sarn - b. eropercoflo -

I1 — — lerope’corso -

369 - qlpViO FotrIna S3 nteio atira,
--______

il) della Valle del Sabato 4.0 10. 30 I em pertoso

!?___ I° —

di Suw*niont o. 36. ero nercoro
L’ìr_ cli M049tevet41’. ...i! ._.j:! lfttero percw,o
ir’i -— 0cl Pllao deilt, (10Cl, Il, 3.4 ‘.31. 13. ‘tOro tratio rcgrnr,ale

i 39 i ta8tri 3 15 19 1tellGprsc
—- - - -—

I
- di Ca,ttrlvetere 0.0041 27 104) 27 1104) Da 1,1(1 44 7 IP.lrolI%—) i ((li. 55 120

3031db- td.Caszevfl.re — 0 3 3. oterpercoro —

4w. della ‘dalle dl Latro a 27 4U 27 1 nteo pC’lo’;o
:314 0 IL Iotpeoreo

—

626 di Pollo 0. jQ.1, 10.6 5 rItero pertuu
- -

I - .J
-1.44.3 — ctelGariIiano -— 4. 36.731 33. 1 rltdrotrattoregIor1o

1I7 IdI PiI*.ae 4.) 39 (.itOro percon,o
.137 r;c dl ,‘al,riuro ‘3. 6 31600 ntero prrcor’.o

/ [dium 3.G — 3.3.5W
1)33’ di ilcccadaspide - —— 9. 7.1 1-1 012 lfler, peic0;o
x .17 8umntfn. - Jli. 3 316 41fl11à330 v 129r#d4.iluOflJbltarOkl*tRnf.030 lurfeil a4;4
i.S? ,lei (olfo di P,.,lita5tr,, 3.000 45.2 lileril_perorso
.--.----- - —

.
ntp0rccreu - -

,J 4. .j& ltonte 4. 3r”,,n,o 1.000 18.3 494 ot’r’, r’4.o
•9 -Ar FMTVIfllfl 4 3. 3.600 tetrrorge

4,-i i; )r:() 33)0 I 6 188 .‘,. I l’r, ro r -



1 3 12705/2.014 .12:27:43 Page 15 .f 55

a
1 L44.*

ACAM

— “i!Jf!t’ -

- - -

—

Tihe)h S: Strade prnvciaIi pririci,aIi di Avellino (41t km

PROS(INCIA O! AVELLINO
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Im r•tr,r i
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. TRATTO- DALLO 3VINCOLO DIPAROLISESEJLL $.400(OFANTINP.i PFR IHIUSAtO SILO QC. , LI STFSS. 3r.,NTIN4 t•’I

i i’-’3[IU. I Ij
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3 LOTTI AUTOMOBILISTICI

Contrariamente a quanto accade per l’infrastruttura ferroviaria, la rete stradale a supporto dei servizi
autornobilistìci nresenta delle caratteristiche di connessione diffusa che non consentono Vindivid uazione
di sistemi chiusi.

La proposta di individuazione dei diversi lotti deriva, anzitutto, dalle diverse considerazioni sviluppate in
premessa di carattere generale.

A queste se ne sovrappongono altre di natura più trasportistica e legata anche alla domanda di mobilità.
Ad esempio, al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi si è cercato di costruire dei lotti
composti prevalentemente da servizi con origine e destinazione all’interno di uno stesso bacino di
traffico e rispondenti ad una domanda di mobilità con origine e destinazione prevalentemente
all’interno dello stesso bacino di traffico Tale considerazione non comprende, ovviamente, i servizi
da/per i capoluoghi di Provincia ed, ìn particolare, il capoluogo di Regione: la forte attrattività esercitata
dagli stessi in termini di domanda di mobilità, infatti, giustifica la presenza di servizi automobilistici di
scambio fra due lotti diversi. La definizione dei lotti secondo cluesto criterio consente, inoltre, di
bilanciare la maggiore attrattività di alcune direttrici con a presenza di direttrici caratterizzate da livelli
di domanda potenziale inferiore.

Oltre a considerazioni di domanda potenziale, allo scopo di perseguire il raggiungimento di maggiori
conornie di ccala rispetto allo stato attuale, i singoli lotti sono stati definiti in modo che ì livelli di

produzione di servizi previsti siano sostanzialmente coritrontabili, evitando, in pratica, di imporre una

gamma di valori eccessivamente ampia e frammentata.

A valle della definizione dei criteri si propone di individuare i seguenti lotti di gara (cfr Tabella 10) con
riferimento ai servìzi individuati dal Piano di niprograrrimazione approvato con DGR n.462/2013:

• lotto 1: comprende i servizi automobilistici relativi al bacino della Provincia di Salerno (compresi
i servizi interni al capoluogo di provincia, cfr Figura 5);

• lotto 2: comprende i servizi automobilistici relativi al bacino delle Provincie di Avellino e di
Benevento (compresi i servizi interni ai capoluoghi di provincia, cfr Figura 6);

• lotto 3: comprende ì servizi automobilistici relativi al bacino della Provincia di Caserta (compresi
i servizi interni al capoluogo di provincia, cfr Figura 7);

• lotto 4: comprende i servizi automobilistici e relativi al bacino della Provincia di Napoli (esclusi i
servizi interni al capoluogo di provincia, cfr Figura 8);

lotto 5: comprende i servizi automobilistici interni al capoluogo di Regione (cfr Figura 9)
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Figura 7: Rappr6sentazine de servizi rientraflti nel lotto 3



titititititi
-titiztiti

eti

L
ttititiEetiLtiIl)

tititititititieti,



08179525343 12/05/201/1 12:27:13 Pago 23 of 55

Artj I e. 89 della legge regionak n 5 deI 26 maggio 2013
Bacino umeo regionale del Trasporto pubblico locale
Rete dci servizi minimi di collegamenti marittimi. Individuazione lotti

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge. nonch3
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal l)irettorc a mezzo di sottoscrizione
della presente

I’REWESS()
a. che la Legge della Regione Campania 28 marzo 2002, o. 3 - recante la “Riforma del Trasporto

Pubblico Locale e Sistemi di Mobilità della Regione Campania” - stabilisce che alla Re$ione
competono le hiniioni ed i coinpdi di programmazione e vigilanza in conformita della Legge o.
59/97. dcl DLgs a. 422/97, dcl D.Lgs o. 112/98 e del DLgs. IL 300I9, nonché. con particolare
riguardo al cabotaggio marittimo, le funzioni amministrative in materia di reti. ìmpianti e servizi
marittimi

b. che lart. 3 bis della 1etge ti 148/il prevede che, a tritela della concorrenza. le recioni
orianizLano lo svolgimento dci servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, definendo n
perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala
e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dcl servizio e istituendo o designando lì
cOli di enverno degli stessi:

o, che il cuirima 9 dell’ai, I della legge regionale n 5/2013 prevede che la Regione è desijiaIa
iuale ente di governo dei bacino unico regionale ottimale del Trasporto pubhlico locale (TPL) e

dffldamcmo dti ervizio del i PL aedianre pwccdura ad cv alenza puboi tcc. bac rio
Ufl14.a) tegionale ottimale può essere suddiviso in più lotti:

d. che la suddivisione del bacino unico regionale ottimale in lotti avviene con provvedimento della
Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare permanente competente, e con il supporto
dell’Acam. secondo i seguenti criteri e obiettivi: contemmento della spesa pubblica.
thcralizzazione e concorrenza, economie di scala, diffcrcnziazione, massimiziazlone
dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa:

CONSIDERATO

a. che l’Acarn con nota acquisita al protocollo regionale n. 0269809 del l5.0420l4, a seguito di
richiesta della Direzione Generale della Mobilità del 5.3.2014 prot. o. 0155629 ha trasmesso il
documento “Proposta per la definizione dei lotti di gara”:

b. che tale documento, in applicazione (lei richiamati criteri di cui al comma 89 dell’art. i della legge
regionale n. 5/20 13, suddivide la rete dei collegamenti marittimi in ambito regionale in o. 2 lotti,
di seguito definiti:

“TLOTTO: Servizi minimi marittimi tra i Porti NapoliìSorrento e l’isola di Capri
CAPRI
2° LOTTO: Servizi minimi marittimi tra i porti di Napoli/Pozzuoli e le isole di
ISCHIA/PROCIDA I Ischia/Procida

DAT( ATTO
che sul documento “Proposta per la definizione dei lotti di gara”è stata sentita la Commissione

consiliare permanente competente in conformità a quanto previsto dalla legge regionale o. 5/2013:
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RIThNUTO4pertantG
a. di approvare Il documento “Proposta per a definizione dci lotti di gara” allegato al presenie attoper formarne parte integrante:
h di individuare a ial tìne. in applicazione dei criteri di cui allar I e. $9 della legge regionale n.

5/13. a. 2 lotti così distinti:

li LOTro C4PRJersizi minimi marittimi tra iPortiMapolilSonento e l’tsol’ì di Cap
2° LOTTO: Servizi minimi marittimi tra i porti cli Napoli/Pozzuoli e le isole diIROCJIA Ischia/Procida

VTST O
r. o. 3 del 28 marzo 2002.

Lr. n 5 del 26 maggio 2013.
li documento “Proposta per la detinizione dei lotti di gara”:

Propone e la Giunta a voti unanimi
DELIBERA

Sulla scorra dei motivi e..spressi in narrativa che di seguito si intend.cno integralmente riportati riscritti:

1> di approvare il documento “Proposta per la definizione dei lottI cii gara aulegato al
atto per formarne parte integrante;

2) di individuare a tal fine, in applicazìone dei criteri di cui aliart. I e. 89 della legge regionale
a. 5/13, n. 2 lotti così distinti:

[i° LOTTO: Servizi minimi marittimi tra i Porti NapoliiSorrenw e lisoia diCAPRI Capri
2° LOTTO Servizi minimi marittimi tra i porti di Napoli/Pozzuoli e le isole diJmgC!A Ischia/Procida

3) di dare mandato, altresì, alla Direzione Generale della Mobilità, di adottare i cunsequenzialiprovvedimenti nonché, procedere all’adozione di tutti gli atti e attività necessari a dareconcreta attuazione alla presente deliberazione:
4) di incaricare, infine, il Direttore dell’Ufficio BJJR,C di provvedere alla pubblicazione dellapresente deliberazione.
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SERVIZI MINIMI DI COLLEGAMENTI MARITTIMI

Proposta d individuazione otti ai sensi comma 89 dell’artI

della

Legge regionale n.5/2013
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i PROPOSTA Dl INDIVIDUAZIONE DI LOTTI PR I SERVIZI MINIMI DI COLLEGAMENTI

MARITTIMI

1,1 Geoerabtà

I servizi minimi via mare sorto definiti in base ad un criterio base: garantire alle isole della

regione, e quindi ai comuni delle isole di Ischia, Procida e Capri, un collegamento quanto più possibile

continuo, veloce e di tipologia adeguata al trasporto delle persone, dei veicoli e delle merci verso la

terraferma.

Si sono quindi individuati i seguenti approdi primari:

b Ischia, per i comuni di lschia, Casamicciola, Lacco Ameno, Forio, Serra Fontana, Barano d’Ischia.

Capri, per i comuni di Capri ed Anacapri;

Napoli, quale polo attrattore principale per la terraferma.

Per una maggiore contrnuità e contiguità territoriale sono individuati i porti di:

Pozzuoli, per i comuni delle isole di schia e Procida;

Sorrento. per i comuni dell’isoia di Capri.

Per l’estensione territoriale ed il numero di comuni, nell’isola di Ischia, a rinforzo del norta

omonimo, nel Piano di Riprogrammazione si sono considerati anche i porti di:

Casamicciola, a servizio del comune omonimo e del comune di Lecco Ameno;

• Porlo, a servizio del comune omonimo e del comune di Serrara Fontana.

I sette porti così individuati sono riportati in Figura 14, In particolare si può nctare che nel

caso di Napoli gli approdi sono due, molo Geverello e calata Porta di Massa, che sono adiacenti tra loro e

presentano funzionalità complementari.

Figur14:Ìportidiattracco-de[serviziniinimi-.-..-—.._...—_...._.....

-.

—

3
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2 Le reiaionÌ. 0/6 da servire

Dall’esame dei porti individuati e dalle loro ubicazione (distanza) e caratteristiche (domanda da

servire) si sono esclusi per i servizi minimi:

collegamenti tra porti della terraferma;

collegamenti tra i porti dell’isola di Ischia con Sorrento e Capri;

• collegamenti tra il porto di Capri e Pozzuoli.

Come si può notare dalla Figura 1-2 vi è una naturale separazione funzionale per i due gruppi di

collegamenti, questo Scenario appare compatible ed anzi sembra suggerire una possibile suddivisione

di natura fisica e geografica in lotti di gara per l’affidamento dei servizi che sono individuati.

_____

Figura 12 :1 bacini e le relazioni da servire

5

‘Criteri c,ii dimensionamento dei servizi

A partire dalle condizioni ai contorno definite ai par 1.1 e 1.2, per l’individuazione dei servizi

minimL sisono considerati altriarnbitiecriteri edinparticolare:

• a tipologia dei collegamenti spaziali in termini di relazioni O/D e d individuazione di servizi

diretti o misti;

• a copertura temporale dei collegamenti;

• la contnuita temporale dei collegamenti;

• le capacità di carico e di compatiblità con le condizioni meteo marine del naviglio;

il tempo di percorrenza per ciascuna relazione O/O.

Per ciò che concerne la tipologia di collegamenti non vi è stata una specifica limitazione ma la

cefinizione dei seguenti porti che potranno ospitare anche servizi misti:

Procida, quale porto di transito per alcuni collegamenti da Ischia e Casarncciola con Napoli e/o

Pozzuoli;

‘i
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• lsch!a, quale porto di transito per alcuni collegamenti Forio-Napoli.

Per a continuità oraria dei collegamenti sono state quindi indMduate le seguenti 6 fasce orarie:

• 1. ore 6:30-9:30;

• 2. ore 9:31-12:30;

• 3. ore 12:3145:30;

• 4. ort 15:31-18:30;

• 5. ore 18:31-21:30;

• 6. ore 21:31-6:29.

Le prime cinque rappresentano una discretizzazione omogenea dell’intervallo diurno mentre la

sesta fascia coincide con l’intervallo temporale notturno.

Per la capacità di carico del naviglio si sono distinti i mezzi rispetto alla possibilita di ìnibarco di

veicoli e quindi si sono individuale le due categorie:

• UV, (unità veloci) ovvero piccole imbarcazioni, rhe corrispondono agli aliscafi e simili e che non

consentono l’imbarco dei veicoli;

navi, motonavi, LMV. e similari che consentono i’imbarc; dei veicoli,

Questa distinzione è utile anche per differenziare a oropensione dei ‘atantt a garantire i

collegamenti in condizioni meteomarine avverse. Rispetto a questo criterio ne consegue a necessità di

utilizzo delle navi per garantire regolarità ed affidabilità del servizio minimo.

Per quanto concerne tempi di percorrenza le categorie sono omologhe a quelle

precedentemente definite con la differenza che la tipologia di mezzo T,M.V, presenta anche le

caratteristiche che consentono un collegamento veloce. Per ogni collegamento, misto o diretto, quindi

vi può essere un servizio di tipo ordinario o di tipo veloce.

4 La suddivisione in lutti di gara

In base al comma 89 deltart.1 della Legge regionale n.5/2013’aRegion designata quale

ente di governo del bacino unico regionale ottimale del Trasporto pubblico locale (TPL). Per

l’affidamento del servizio del TPL mediante procedura ad evidenza pubblica, il bacino unico regionale

ottimale può essere suddiviso in più lotti individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione

consiliare permanente competente, con il supporto dell’ACaM, nel rispetto dei seguenti criteri e obiettivi:

a) conte nimento della spesa pubblica;

b) liberalizzazione e concorrenza;

c) economie di scala;

d) differenziazione;

e) massimizzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa.”

in -dazio ne ai criteri ed obiettivi sopra menzionati, una prima corsiderazene da fare consiste
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neWopportunità di prevedere uno o più lotti specifici per i soli collegamenti marittimi e non prevedere,

pertanto, dei lotti promiscui con servizr va mare e servizi via terra

Difatti, a fronte dì non particolari benefici sul fronte del conteriirnento della spesa, delVeconornie

cli scala, della differenziazione, della massimizzazìone dell’efficienza e delret(icacia dei servizi, lotti

promiscui, invece, potrebbero comportare problemi sul fronte della liberalizzazione e della concorrenza.

Fatta questa considerazione preliminare, l’analisi dei servizi minimi marittimi ha portato al!a

proposta di individuazione di due lotti (cfr. Figura 13):

• lotto Capri: comprendente i servizi marittimi eserciti tra i parti di Napoli/Sorrento e l’isola di

Capri;

• lotto Ischarncida comprendente i servizi marittimi eserciti tra i porti di Napoli/Pozzuoli e le

)l l s ‘u,i/Procda

La suddivisione dei servizi iwi due bacini di Capri e di :schia/Procida appare particolarmente

lrda, tfl ?wnelr i -‘ iarltaggi siriticiIivr rispetto all’opporturuta di operare sul lotto unico oppure

la oossbiI ta di drsaggregare su più di due tottr i servizi marittimi.

9UTa i .rlappsentaziOnè ilella ete e, n;izl rdrirm1

L’ipotesi dei due lotti, oltre a rispondere ai diversi criteri prima indicati, si basa su un criterio

trasportistico di omogeneità territoriale dei bacini di domanda, della localizzazione delle risorse degli

operatori (naviglio), del personale e delle infrastrutture di approvvigionamento.

Lo Scenario dei due lotti marittimi così come descritti appare, peraltro, rispondere

efficacemente a ciascuno dei criteri previsti dal comma 39 deil’art.l della Legge regionale n5/2013:

(1

i
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liberalizzazione e concorrenza: rispetto al lotto unico a suddivisione in due lotti assicura

certamente una maggiore concorrenza ed una partecipazione più ampia alle gare. L’affidamento di

lotti ingiustificatamente estesi (come quello unico> può rappresentare una barriera all’entrata sul

‘mercato delle gare”, riducendo significativamente I numero di partecipanti, Il ricorso a più

ffidamenti all’interno del settore rnare’ può peraltro favorire forme di «concorrenza comparativa»

tra performance di diversi gestori operanti in aree comparabili (appunto lotto Capri e lotto

Ischia/Procìda).

economie di scala: con la previsione di due soli lotti si supera lattuale stato di frammentazione

dell’offerta con un efficientamento dei costi di produzione dovuto alta configurazione dei servizi

grazie al conseguimento dì economie di scala legate ad un uso ottimale del personale e dei mezzi.

La soluzione organizzativa dei due lotti può essere utile a superare la frammentazione sia

dell’offerta che della domanda. Allo stesso modo, l’eventuale passaggio dai due lotti al lotto

unico non sembra includere significativi benefici marginali rispetto al costo unitario di produzione del

servizio.

rassimizzazone dell’etficiera det serv: e delLefficacia dell’azione amministrativa: er lefficienza

servizi si può certamente richiamare l’appiicazione del criterio delle economie di scala I uale

dovrebbe garantire appunto una maggiore efficienza dei servizi. Auche l’efficacia dell’azione

ammiriìstrativa di controllo dei contratti di servizio sembrerebbe avere una configurazione ottimale

perché l’assetto a due lotti consentirebbe, anche, un miglioramento del controllo e de! monitoraggio

dei servizi rispetto all’attuale scenario frammentato. Inoltre, la previsione di lotti non di piccole

dimensioni, in abbinarnerito a contratti di lunga durata, consentirebbe, anche, di prevedere e

richiedere rnvestinienti e qualita nei servizi.

contenimento della spesa pubblica: conseguire economie cli scala e massiniizzare l’efficienza dei

servrzi e I efficacia- dell azione ammimstrativa_ consente anche di garantire Il contenimento della

spesa pubblica e, al tempo stesso, garantire il mantenimento di determinati standard qualitativì.

• Differenziazione: rispetto al criterio di differenziazione, che, nel caso dei collegamenti marittimi,

può declinarsi nell’esistenza di un’offerta variegata in termini di naviglio (Nave, TMV oppure IJV) per

l’effettuazione dei servizi, l’ipotesi dei due lotti (uno su Capri e l’altro su schia/Procida) sembra

garantire tale possibilità.
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Art. I c. 89 della legge regionale n. 5 del 26 maggio 2013
Bacino unico regionale del Trasporto pubblico locale.
Rete dei servizi minimi su ferro. Individuazione 10ffi.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti

richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché

dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione

della presente

PREMESSO
a. che la Legge della Regione Campania 28 marzo 2002, o. 3 recante la ‘Riforma del Trasporto

Pubbhco Locale e Sistemi di Mobilità della Regione Campania” stabilisce che alla Regione

competono le funzioni ed compiti dì programmazione e vigilanza in materia dì Trasporto

pubblico locale, in conformità alla Legge n. 59/97, al D.Lgs n. 422/97. aL DLgs. n. I 12/93 e al

DLgs. o. 400/99;
b. che iart. 3 bis della legge n. 148/11 prevede che, a tutela della concorrenza, le region

organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, definendo il

perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala

e dì differenziazione idonee a massimizzare efficienza del servizio e istituendo o designando gli
enti di governo degli stessi:

c. che il comma 89 delt’art. i della legge regionale n. 5/20 13 prevede che la Regione è designata

quale ente di governo del bacino unico regionale ottimale del Trasporto pubblico locale (TPL) e

che per laffidamento del servizio del TPL mediante procedura ad evìdenza pubblica, il bacino

unico regionale ottima le può essere suddiviso in più lotti:

d. che e suddivisìore del bacino unico regionale ottimale in iottl avviene con provvedimento della
jrjtj regionale, sentita a Commissione consiliaro permanente competente. econ i sucpcrto

oeiiAcam, secondo i seguenti criteri e obiettivi: contenimento della spesa pubL

liberalizzazione e concorrenza, economie di scala, differenziazione, massirnizzazione

dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dllazione amministrativa:

CONSIDERATO

a. che l’Acam ha trasmesso il documento ‘Proposta per a definizione dei lotti di gara modalità

ferroviaria’;
b. che tale documento, in applicazione dei richìamati criteri di cui ai comma 89 deli’art. I della legge

regionale n. 5/201 3, suddivide la rete dei collegamenti ferroviari in ambito regionale in n. 3 lotti, di

seguito definiti:

Lotto Descrizione

i Servizi su rete RFI

2 Servizi reti regionali EAV (EX SEPSA EX CIRCUMVESUVIANA EX MCNE)

3 Servizi Urbani NAPOLI (Linea 1 + Linea 6 + Funicolari)

___i

DATO ATTO
a. che sul documento ‘Proposta per la definizione dei lotti di gara’è stata sentita la Commissione

consiliare permanente competente in conformità a quanto orevisto dalla legge regionale o.

5/201 3,



12/01..:....,2 014 1.2 :27:43 Page 33 of 55

RITENUTO, pertanto
a. di approvare i documento “Proposta per la definizione dei lotti di gara modalità ferroviaria’

allegato al presente atto per formarne parte integrante;
b. di individuare a tal fine, in applicazione dei criteri di cui aliart. 1 o 89 della legge regionale n.

5/13. n. 3 lotti così distinti:

Lotto 1scrizione

_________ ______

Servizi su rete RFI

2 Servizi reti regionali EAV (EX SEPSA - EX CIRCUMVESUVIANA EX MCNE)

3 Servizi Urbani NAPOLI (Linea i + Linea 6 + Funicolan)

VISTI
la I. r. n. 3 del 28 marzo 2002:
a l. r. n. 5 deI 26maggio2013;
documento Proposta per la definizione dei lotti di gara’:

?ropone e la Giunta a voti unanin
DELIBERA

Sii8 scorta de motivi espressi n narrativa che di seguito s intendono ntegralmente nporrcìti e nscnw.

1) di approvare il documento ‘Proposta per ia definizione dei lotti di gara modalità ferroviaria
allegato al presente atto per formarne parte integrante;

2) di individuare a tal fine, in applicazione dei criteri di cui aII’art. 1 o. 89 della legge regionale n.
5/13, n. 3 lotti così distinti:

Lotto Descrizione

i Servizi su rete RFI

2 Servizi reti iona EÀV(X SEPSA E)CClRCUMVESUVLANAEX CNE)

3 Servizi Urbani NAPOLI (Linea 1 + Linea 6 + Funicolari)

3) di dare mandato, altresì, alla Direzione Generale della Mobilità, di adottare i consequenziali
prowedimenti nonché, procedere all’adozione di tutti gli atti e attività necessari a dare
concreta attuazione alla presente deliberazione;

4) di incaricare, infine, I Direttore dell’Ufficio B.UR.C di provvedere alla pubblicazione della
presente deliberazione.
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I PREMESSA

k’i base al comrna 89 dcllart.1 della Legge regionale n.5j2013 “la Regione è designata quale ente di

governo de! bacino unico regionale ottimale del Trasporto oubblico locale (TPL). Per ‘affidamento del

s enizo del TPL mediante procedura ad evidenza pubblica, il bacino unico regionale ottimale può essere

suddiviso n più lotti ndiv:duat dalla Giurta regionale, sentita 1a (omm!sslorie consihare permaneno,’

competente, con 1 supporto dell’ACaM, nel rispetto dei seguenu criteri e obiettivi.

a> contenimento della spesa pubblica;

— b) liberalizzazione e concorrenza,

• c> economie di scala,

‘i) differenziazione;

• e) massimizzazione dell’efficienza dei servizi e delrefficacia dell’azione arnminstrntIva,”

A partire dall’ambito del Bacino Unico Regionale, sulla base dei criteri prima indicati, sono statì definiti

diversi” lotti”, ognuno dei quali presenta specifiche peculiarità dal punto di vista dell’interazione

trasporti/territorio, della dotazione infrastrutturale, della domanda di mobilità e dei flussi di

spostam €.nti. La defìnizione di questi lotti è stata effettuata sulla base delle seguenti valw’azioni

economie di scala’. sono stati indMduate delle dimensioni di lotti tali da garantire il

perseguimento di economie di scala, attraverso l’uso ottimale dei principali fattor di produzione

e, quindi, la diminuzione dei costi marginali di produzione del servizio;

• cantenimento della spesa pubblica: viene garantito attraverso la individuazione di lotti che

gararitiscano il perseguimento di economie di scala, in termini dimensionali ma anche omogenei

dal punto di vista territoriale, delle reti e del bacino di domanda servito;

• liberalizzazione e concorrenza: vengono perseguiti attraverso l’individuazione di lotti di

dimensioni non coincidenti con il bacino regionale e comunque di dimensioni tali da non essere

restrittivi verso l’apertura al mercato. inoltre non vengono considerati lotti comprendenti sia

servizi ferroviari regionali sia servizi automobilistici. Difatti, a fronte dì non particolari benefici

sul fronte del contenimerito della spesa, delreconomie di scala, della differenziazione, della

massimizzazione dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi, lotti promiscui, invece, potrebbero

comportare problemi sul fronte della libera lizzazione e della concorrenza;

•
differen2iazione: nel settore del trasporto pubblico locale non si riconoscono forti economie di

differenziazione, tuttavia nei lotti coesistono servizi urbani ed extraurbani;

• massimizzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa: viene

perseguita attraverso l’accentramento a livello regionale e del comitato di indirizzo e di

monitoraggio del tpl de’le attività di programmazione, montoraggio e controllo dei servizi di

trasporto pubblico locale.
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2 RETE DELLE INFRASTRUTTURE FUNZIONALi Al SERVIZI Dl TPL SU FERRO

La rete ferroviaria n Campania si estende ad eggi complessivamente per 1.400 km, con 57 stazioni
Attualmente a rete è gestfta dalle seguenti società (cfr Figura 1):

Rete Ferroiaria Italiana (RFl;

• Azienda Trasporti Napoli (ANM, nata dalla fusione delle società Metronapoli, ANM e
Napoflpark);

• EAV (che ha irìglobato le società SEPSA, Metrocampania NordEst e Circurnuesuviana).

Nel seguito, per maggiore chiarezza, le reti exSEPSA, ex Metrocampania NordEst ed ex
Circumvesuviana saranno indicate rispettivamente, EAVSEPSA, EAV Metrocampania NordEst ed EAV
Circurnvesuviana.

Reti ferroviire della Campania Ripartizione per gestore

Figura 1: ipartiiione deH rQte ieroi.iria n Carnni pr Gesrr

PA’J MCNL

La rete RFI si estende per oltre L000 km (comprensivi della tratta Campana della Bnea AV/AC), Di questi,
il 55% è a doppio binario, mentre il restante 45% a binario singolo. Inoltre, il 11% della rete utilizza una
trazione elettrica, mentre il 23% la trazione diesel. Essa ha le sue principali direttrici di sviluppo sul
quadrilatero Napoli Caserta (via Cancello e Via Aversa) e sull’ideale prolungamento ditale quadrilatero
verso Villa Literno e Formia (a partire dal nodo di Aversa) e verso Santa Maria Capua Vetere e Cassino e
sulla direttrice Napoli — Salerno e la sua prosecuzione verso Battipaglia e Sapri.

Attualmente, a rete REI conta anche tre linee sulle quali l’esercizio è stato soppresso:

EAV(RCur’ì

ANM MLTRONAPOLI

• la inea Sìcignano — Lagonegro, che attraversa I Vallo di Diano un provincia di Salerno) ocr poi
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a
connettersi aila linea Battipaglia — Potenza;

la linea Avellino Rocchetta Sant’Antonia (che attraversa I territorio dell’alta Irpinia

sconfinando in Puglia e Basilicata);

la.. linea. Torre •Annunziata.. Canc.elEo che...coitegava.tra.sversalmente l’area vesuviana. con quella

csertanasenza impegnare il nodòcompfesso dfNapolL

La rete EAV si cam pone di tre infrastrutture separate e tra di oro non interoperabili (ad eccezione delle

ferrovie Cancello — Benevento e Santa Maria Capua Vetere— Piedimonte Matese che sono interoperabili

cori la rete RFI),

La rete ferroviaria EAV Circumuesuviana ha una lunghezza di 142,367 krn distribuiti su sei linee ed ha

come caratteristica peculiare lo scartamento ridotto a 950 mm che la rende nfrastrutruralmente non

nteroperabile cori te altre reti ferroviarie. Insiste sull’area Sud Est dell’Area Metropolitana di Napoli

servendo tutti i comuni del Vesuviano e della penisola Sorrentina. Ha connotazione di tipo

metropolitano per via dell& densta di stazioni particolarmente elevata (in media. 1,5 stazioni/km per un

totale di 96).

La rete ferroviaria EAV SEPSA attraversa Napoli ed i Comuni della sua periferia occidentale. E’

cmcusta da due mec ferroviare ICumana e Circurnftegreal r una estensione complessiva di crca 41

m su cu sono presenti 35 stazioni fper una densità corifrontabile con quefla dela rete

C.ircumvesuvia noI.

La rete EAU MCNE è composta da tre linee

• Cancello — Benevento;

• Santa Maria Capua Vetere — Piedirnonte Matese;

• Napoli — Giugliano — Aversa, realizzata con tecnologia metropolitana.

La rete ferroviaria ANM comprende la Linea i (asse portante del sistema ferroviario del capoluogo) e a

Linea 6

Nella Tabella I sono sintetizzati i dati appena citati relativi alla rete ferroviaria Regionale.

ri Figura 2 è mostrata la rete ferroviaria regionale mentre in Figura è riportato un dettaglio dell’area

metropolitana di Napoli d alle infrastrutture di connessione tra i cinque capoluoghi.

tablb 1: Rete ferroviaria diia Campania —Carattaristiche principalf

Estensione Scartamento BfnariQ [KmJ Trazione [Kmj
Ente Gestore

Rete(KnJ [mmj Joppo crnphcn ‘-‘“ Frmate’

RII ;1)970 1)130 ,2O,0 477 0 82,’4

EAVC1RCUM 1421) 380 531) )70 H2.Q 31)

EAV — MCNE 03.2

tiW Sepsa 472) I430 l’lO 731)

AOM — EX Metronapon 2)17 71)7 lO

Totale t4O4,7 727,7 677,0 3 092,7 .3121) 318
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Linterconnessione tra la rete ferroviaria ed il territorio avviene in corrispondenza delle stazioni della
Linee Ferroviarie sopra descritte.

Complessivamente sono aperte all’esercizio all’interno della Regione Campania 318 stazioni/fermare. di

• 145 lungo la rete RFI;

• 152 ungo la rete EAV;

21 lungo la rete ANM EX METRONAPOLI.

Pertanto lungo a rete RF sono presenti maggiori impianti, ma corifrontando il numero di stazioni con
l’estensione chilometrica della rete ferroviaria di ciascuna azienda (cfr Figura 4) emerge che lungo le
linep dove si effettuano principalmente servizi metropolitanì (ANM EX METRONAPOLI e EAV) la densità
e maggiore dì quelle dove sono eserciti servizi a carattere prevalentemente regionale (RFI).

Densità stazioni per Rete Ferroviaria

i 20

E

E cc4O

Q2t)

cio

EAV-CtRCLÌM -6AV- MCr4t EAV Sepsa

M ETRONAP(JL

Rete FerrDviarla

Figura 4: OCsit stazioni ogni krn di rLe

Da un punto di vista invece territoriale emerge che la maggior parte delle stazioni e localizzata in
provincia di Napoli (cfr Figura 5), mentre nelle province di Benevento ed Avellino 5i egstra la minore
presenza di stazioni.

Rapportando però il numero di stazioni (ossia numero di stazioni ogni 100000 abitanti) emerge che la
province di Benevento e Avellno presentano una dotazione pro capite superiore alle altre province

rgura 6).

in i-!gura 7 sono r:portati i ccmum nella Campania che presentano pià di 3 stazioni ail’interno del propon
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territorio: escludendo i capoluoghi di rovrncia si osserva che rtstdnt coinun sono rutt; ricidenh

nell’area metropolitana di Napolr e non vi Sono i capoluoghi di Caserta ed Avelfino in quanto presentano

:o!u una stazione all’nterno dcl territorio comunale.

Napo

73 31
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Figura 6: Numero di stazioni ogni 100.000 btant
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c’è da rilevare che in ben 392 comuni della Campania (su 551), in cui risiedono circa L300.000 abitanti,

non sono presenti stazioni ferroviarie.

Per quanto concerne la potenzialità deil’iriterscambio gomma-ferro, dai rilievi effettuati n

corrispondenza delle stazioni è emerso che presso 198 stazioni (ossia circa il 62% del totale) vi è la

possibilità di sostare con l’auto, Ed in particolare presso:

124 stazioni vi è un’offerta di sosta di interscambio inferiore ai 30 posti auto;

• 37 stazioni vi è un’offerta di sosta di interscambio tra i 30 e i 100 posti auto;

24 stazioni vi è un’offerta di sosta di interscambio tra i 100€ i 200 posti auto;

• 13 stazioni vi è un’offerta di sosia di interscambio oltre i 200 posti auto.

2.1 La rete RFI

La rete FS regionale è gestita da RFI Spa interessa tutte le province campane può essere suddivisa in rete

fondamentale e complementare.

La rete fondamentale è cosUtuita da:

• la linea AV Roma-Napoli, completamente aperta al pubblico I 13 dicembre 2000;

• la linea Roma-Napoli via Formia-VIHa LiternoAversa i cui tracciato si sviluppa in possirntà della

costa tirrerilca per poi spostarsi all’interno all’ingresso nel nodo di Napoli e entrare a Napoli
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Centrale da nord est. A ‘diila llterno si innesta a linea Villa Literno-Napoli Pzza Ganlbald Napoli
Clanturco, di grande importanza per traffico metropolitano:

la linea Roma-Napoli via Cassino-Caserta-Cancello, che corre nteramente nell’entroterra,

la linea NapoliSa>erno-f1attìpagliaSapri (-Reggio Calabria), (quadruplicata tra Napoli e Salerno
con la nuova linea aMonte•deiVesuuio( costituiscela prosecuzione verso sud• della linea AV

Roma-Napoli e deiresistente Roma-Napoli via Formia; altre linee di minore importanza che
affrono ulteriori collegamenti all’interno del nodo di Napoli e nell’ambito della fascia costiera

fino a Salerno.

la linea Caserta-Benevento-Savignano Greci (Foggia>, parte della linea trasversale
transappenninica Caserta- Foggia,

Fanno parte invece della rete complementare:

• a linea Vairano Caianello-Venafro, tratta campana della linea per Isernia Campobasso, che,

nella stazione di Vairano , si innesta sulla direttrice Cassino - Caserta — Napoi;

• la linea 8attipaglia-Sicìgnano degli Alburni, tratta campana della linea attipagIia-Potenza;

• a nea Salerno Mercato S. Severino - Avellino- Benevento Bosco Redole, tratta camoana
della linea Salerno-Campobasso;

Risultano attualmente inattiva ia linea Cancello Torre Annunziata, la linea Avellino Racchetta
Sant’Antonio Lacedonia e la Sicignano * Lagonegro (queste ultime clic sconfinano in Puglia e Basilicatal.

Della lned Napoli Gianturco -Villa Literno fa parte anche il cosiddetto ‘passante metropolitano” di
Napoli su cui è in esercizio la Linea 2 della metropolitana.

tabella 2: Pstanloni a Caratteristiche della rete ferroviaria PS

Estensione -
trazione elettrica [KmJ T’azim dl€sel kml

Linea Provrncia
Nml :!r,pia se:rlpm dcp .c

5:/A( Napoli -.

!Lratta Campaniai

UO5C Linta s’lente del VesìaiO oro
.Napoli-Salerno

—

att5 Campania)

:apoll G3nturco -- Villa literno

poli — Caino

trCtta Camaanal

Napoli-Battipagila

nerore 5terr9

tal
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La rete EAV MetroCarupania NordCst è composta dalle linee riportate Benevento — Cancello,

Piedtrnorite Matese S Mara Capua Vetere e ualla Napoli (Piscinota) Giugliano - .\rsa. ce prime dire

Imee sono connesse con la rete terroviaria RFI mentre, in ruturo, la Piscino!a — Oruguano Aversa sa’a

connessa con la rete terroviaria AN LX METRONAPOLI con il completamento dellanello

metropolitano delta linea i. Le principali caratteristiche dette tre linee sono riportate nella Tabella 3.

La linea Benevento Cancello elettrificata e a singolo bInario attraversa la Valle Caudina con un percorso

che nsulta essere il più breve per I collegamento tra Napoli e Benevento rispetto a quello effettuato

utilizzando le linee ferroviarie RFI via Caserta o via Avellino Principalmente tale linea si sviluppa in

provincia di Benevento

La linea Piedimorite Matese S Maria Capua Vetere si sviluppa interamente in provincia di Caserta

mettendo ri comunicazione comuni dell’alto casertano con a rete RFI nella stazione di Santa Maria

Capua Vetere.

Infine la Piscinota Giugliano — Aversa possiede le caratteristiche di naeeropolitana e rappresenta solo

una prima tratta della linea che attualmente è in costruzione; in particolare tale linea è prima lìneu

metropolitana interprovrnciale li ltalia

Sr toeior carstterotic.e della rete fe-rroviaria tAv Metrcrcamnaiaoerdr

Estensione Trazione etettrica [Krn( Trazione alesel fi<mr
Unea Provincia

f Km]
drrr.rerr .Lermrpike dfe,e

dedimante Matese -5. Maria Capua
Vetere

Precinola cauglbno Avrs

totale

48,2 05,2 470 e Ia

In Figura 9 sono riportate in modo schematico l hnee della rete EAV - MetrocampaniaNordEst.
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222 I rr..te EAV rcumvesuviana

La rete EAV Circumvesuvìana serve la zona orientale dell’Area Metropolitana di Napoli collegando
capoluogo con le aree industriali di Pomigliano d’Arco, Castellammare di Stabia, Torre Annunziata e le
aree commerciali di Noia, Marigliano, S. Giuseppe Vesuviano: percorre l’intera circonferenza del Vesnviu
ria cui I norn;) ed ha rna notevole vaenza turist;ca consentendo elficaci ‘;ollegamenti con la costieri
sorrentna e ‘area drcheologica dì Pompei.

Risulta prevalentemente a servizio dei comuni della provincìa di Napoli; oniuni delle altre province
serviu sono Scafati. San Valentino Tono e Sarno in provincia di Salerno e Avella e Baiano ifl provincia (i
Avellino

La rete [AV Circurnvesuviana, costituita dalle linee elencdte in Tabella 4, é interamente elettrificata e
non vi nessun collegamento con altre ferrovie in quanto è a scartamento ridotto (0,950 m);
attualmente la Circumvesuviana è unica ferrovia della Campania ad avere un tale scartamento,

tabeiia 3: Csenaoni c Cir3ttiritichc ‘kli rt rrt,,Ji4r,, ra,v
-

Etnsone trazione eettuca h(rnl Tr iz un (Th-”, ‘ T
Unea Provincia

IK
:::,

••Tr Arv nziar-

aarra Ottzwieeo Samo

- 3-ìano -1,-’.

Pomigliano Acerra NLS

3.v,O €3otgeelIe - 5. Giorgio

ivio Madonefle Colla

3,O 79C

In Figura 10 è riportato lo schema delle linee della rete EAV - Circumvesuviana.
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22. J La rete EA V SEPSA

La rete EAV SEPSA è composta dalle linee ferroviarie Curnana e Circumflegrea. La linea Curnana collega.
u un tracoato costiero di circa 20 km, il centro urbano della città di Napoli con ia località di Torregaveta
nel Comune di Bacoli, attraversando I tessuto urbano della città di Napoli ed Comuni di Pouuuli e

Bacoli. La linea Circumtlegrea invece, parte anch’essa da Montesanto, raggiunge ugualmente
rorregaveta, seguendo un percorso interno lungo circa 27 km, ed attraversa i quartieri occidentali di
Tlapoii (Soccavo e Pianura), I Comune di Quarto e le trazioni Montertiscello e Licola del Comune di
POZZU01L

Tabella 5 Fstensinni e caratteristiche della rete ferroviaria EAV 5CPS

tctensione $rf)p,1c.a frzionc oiettnca icml .oe :t tXr

In %gura .11 è riportato Io schema delle linee della rete EAV SEPSA,

La

ete ANM EX MTRONAPOLl

La rete ANM - EX METRONAPOLI ricade interamente all’interno del comune di Napoli e comprende la
Linea i e la Linea 6. lI dettaglio delle linee è riportato in Tabella 6.

Tabella 6: Esrerison e caratteristiche della rete ferrovGria MetrQnpoI

Linea Estensione T’razione elettrica [l(mJ trazione diesel [Krnl
[1(m) a:

kt:atza Università - D.ote -,
- -.

ricca 6 erCtta Mostra - Mergeilirsa

La Linea i della Metropolitana di Napoli (ex Metrò Collinare) attualmente congiunge la stazione
“Piscinola’ (nel cuore della periferia nord di Napoli> con “Garibaldi” sviluppandosi lungo un tracciato di
18 Km. Quasi tutta la tratta si sviluppa in galleria, tranne I percorso compreso tra e stazioni “Colli
Aminei e ‘Piscmola”, che si sviluppa invece ri viadotto.

La Linea 6 della Metropolitana di Napoli (cx Linea Tranviaria Rapida) attualmente collega la zona

occidentale della città (da Fuorigrotta a Mergellina), seguendo un percorso di circa 2,3 Km.

In Figura 12 è riportato o schema delle linee della rete ANM - EX METRONAPOLI.
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1ùTT FERROVIARI

Come emerso dall’analisi della rete ferroviaria campana, possono essere individuati le seguenti reti:

• la rete EAV Circunivesuviana;

• Li rete LAV SIPSA;

• la rete EAV MCNE (tratta Piscinola Aversa e tratte Cancello Benevento e Santa Maria Capua
Vetere — Piedimonte Matese);

• la rete RFI;

• la rete ANM EX METRONAPOLI (ulteriormente suddivisa nei due sistemi isolati delta Linea I
Piscinota (aribald e detta Lirica 6 Tecchio — Mergeilina).

L’indipendenza di questi sistemi ferroviari è. secondo gradi di complessità diversi e combinati, di tipo
“fiico’, di tipo infrastrutturale e di tipo tecnologico/impiantistico

Lindipendenza “fisica” si basa semplicemente sulla considerazione che i sopraccitati sistemi sono
fisicamente separati, ovvero non esistono punti di comunicazione tra loro.

Lndipedenza ìntrasrntturaie ;i broa oulla cansiacrazione che alcuni lementi ntrsstruttur.a
irarrerstici dei sopracritati sistemi sono alquanto diversificati si passa da vatutazioni n’lative Pio

raJ esernn;o a rete rAV Ccuiuvesuuana e mica .ucl!e reti forre’ar’e r opane con no
scanarnento di OSOrnm a fronte dei 1435mm delle altre) ] valutazioni relative aile differenti aitezze dei
piani banchina che comportano incompatibilità del materiale ferroviario.

L’indipendenza di tìpo tecnologico/impiantistico, invece, dipende dalle differenti caratteristiche di
sistemi quali quelli di segnalamento e controllo della circolazione e dei sistemi di alimentazione delle
Unee.

In ragione di tali considerazioni ne segue che le uniche reti che tra loro presentano un grado di
interoperabilità pressoché totale sono:

• a rete REI e la rete EAV MCNE (unicamente per le tratte da tratte Cancello — Benevento e
Santa Maria Capua Vetere — Piedimonte Matese);

• la linea i della rete ANM EX METRONAPOLI e a rete EAV - MCNE (tratta Piscinota — Aversa).

Sulla base dette considerazioni e delle valutazioni espresse in premessa, della valutazione della
iriteroperabilità delle linee, nonché sulla base di valutazioni di carattere gestionale ed organizzativo di
ciascuna linea e di ciascun servizio (si pensi, ad esempio, atta gestione dei depositi, delle officine,
dell’accesso alla rete, della disponibilità di materiale rotabile) si propone la seguente individuazione di
lotti di servizi ferroviari:

1, iotto di servizi su rete RFt;

2. lotto di servizi sulle reti EAV;

2. otto di servizi sulla rete ANM — EX METRONAPOLI (Linea I e Linea 5)
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o.
I quadro riuntivo dei sopraccitati lotti sulla modalità ferroviana e riportato nella successiva rabeHa 7

tabella 7: oi di !otti di farroviari

Lotto Descrizione

—

i $servizi su rete RFI

2 Servizi reti EAV (SEPSA - VESUVIANA - MCNli

3 Servizi Urbani NAPOli (linea i + linea 6 + funcoiari)

TOTALE

p%.


